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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DARE UN TETTÒ Al 
BAMBINI PROFUGHI! 

Unitevi olle migliaia di lami* 
glie clie già hanno risposto 
all'appello del nostro giornale 
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LA COLPEVOLE INETTITUDINE DEL GOVERNO AGGRAVA LA TRAGEDIA DEGÙ ALLUVIONATI . 

Con soli 150 natanti si tenta di salvare 
85 g 13 S S m ' g | | I ' Sai 

i ventimila abitanti di 
•S 13 sai 

assediata 
La città affamata viene rifornita con difficoltà dagli aerei - L'esodo degli abitanti procede con len­
tezza mentre cresce il livello delle acque - Una mortale laguna grande tre volte il Lago Maggiore 

In popolo e un 
li cuore di un popolo si misura dinaria e fa un sobo fascio di chi 

nei giorni di tempesta; il cuore 
del popolo italiano è stato pari 
alla grandezza della sciagura che 
l'ha colpito. Abbiamo veduto in 
queste ore tristi la tenacia indo­
mabile che nou «i piega dinanzi 
alla sfortuna e lo slancio di chi 
abbandona famiglia e casa per 
volare in soccorso, l'eroismo del­
le squadre che fanno argine a l ­
la piena del fiume e la solida­
rietà dei lontani, il sacrificio del­
la propria vita per salvare la 
vita altrui e l'offerta del povero 
che non ha nulla. Migliaia di ita­
liani sono accorsi nel Polesine, 
sui camion, sui treni, sulle bur-
che: montagne di viveri e di in­
dumenti si vanno raccogliendo 
nelle città; decine di migliaia di 
porte si aprono per dare un tetto 
ai profughi. L'Italia patriottica 
è tutta nel gesto semplice di quel 
disoccupato, il quale a Firenze, 

* nella sede del comitato di soli­
darietà popolare, s i è tolto il c a p ­
potto, l'ha deposto nel cumulo 
dei pacchi e s i è scusato di non 
«Ter altro. 

• Questo slancio, questa fratel­
l a n z a c h e -accomuno, sugli arguii 
del Po braccianti e soldati, diri­
genti' sindacali e parroci, chiede­
v a un governo e i e l a compren­
desse e ne sapesse raccogliere l a 
immensa energia • creatrice: un 
governo italiano, patriottico, che, 
in cospetto della tragedia, sapes­
se deporre g l i odi d i parte. E 
invece quale misera e faziosa ri­
sposta sta dando questo pugno 
di incapaci e di faziosi! 

Abbiamo sotto gli occhi i prov­
vedimenti c h e ieri h a preso il 
Gonsiglk» dei ministri. La scia­
gura della Valpadana e del Mez­
zogiorno h a proporzioni, a giù* 
dtzio di tutti, senza precedenti 
nella storia dell'Italia moderna, i 
danni sono incalcolabili, le vite 
umane perdute centinaia e cen­
tinaia. Il governo del nostro Pae­
se, U governo c h e accetta senza 
batter c igl io di stanziare seicen­
toventi miliardi per le «pese di 
guerra, è stato capace, contro a 
tale vastità del disastro, di stor­
nare solo «ei miliardi dal bilancio 
ordinario, quanto non basta nem­
meno a sanare le ferite d i una 
sola provincia. Per il reato de­
cide di far ricorso ad una tassa 
straordinaria e a un prestito; ma 
chi chiama a pagare questa tassa? 

Vi sono decine e decine d i mi-; 
Itardari nel nostro Paese, i quali 
hanno a loro disposizione patri­
moni favolosi e li ostentano nel 
modo pi" sfacciato: praticamen­
te un centinaio di persone hanno 
le mani sui gangli fondamentali 
dell'economia e della ricchezza 
nazionale. Se vi è una nazione in 
cui la ricchezza di pochi faccia 
contralto alla miseria inenarra­
bile di molti, questa è l'Italia. 
fi Paese r pieno degli scandali 
<:he dà questa ricchezza indistur­
bata: Ir orecchie tli tutti sono 
Turbate dai festini e dalle specu­
lazioni di costoro: i nomi sono 

- ««Ma bocca di ognuno e per »a-
^ perii basta "«fogliare un elenco 

delle •società per azioni o i regi­
stri della grande proprietà fon­
diaria: Agnelli. Marinotti. Pirelli. 
(.auro. Costa. Valletta. Coanlich. 
Barraci». Berlingieri. Crespi, e 
altre decine e decine. 

\fes>i insieme questi ciuquautd. 
«eesanta plutocrati e grossi agra­
ri, potrebbero facilmente storna­
re dai loro patrimoni tanto quan-

• r« basta a fare venti-trenta mi­
liardi, e «arebbe una percentuale 
minima delle ricchezze che essi si 
nono create sulla sofferenza della 
nazione. 

Li tocca il governo? Si rivolge 
ad essi nell'ora ' della >ciagura 
•azionale? Requisisce le loro vil­
la deserte, i loro palazzi vuoti? 
No. Il governo stabilisce una *as-
aa indiscriminata del 5'.», che 
gtaverà soprattutto «alla ricchez-
a» n o b i l e e culla complementare 
• che quindi sarà pagata nella 
a«sssa ptopotxkme dal miliarda­
ria sfruttatore e dal povero cristo 
• • p i e g a t o o contadino o operaio. 

TI governo non sospetta nem-
masm c b e possa essere decisa una 
impasta atraordiaaria solo sol pa-
tnsjKmm dei grandi riccmv re­

tatti g h invi t i cbe sono 
in questo censo, «i rifinta 
d i stabilire una qualsiasi 

non ha nulla e di chi ha tutto. 
E la nazione viene chiamata a 
subire questa vergogna. 

Errore? Inettitudine;1 Cecità? 
Purtroppo no: politica deliberata 
e consapevole. A Padova s»i sono 
riuniti sempre ieri i massimi di­
rigenti e i parlamentari della De­
mocrazia cristiana e hanno sti­
lato un lungo comunicato. Cer­
cate in questo singolare docu­
mento, infarcito delle più servili 
piaggerie verso i governanti che 
offrono di sé in questi giorni 
quella prova celeberrima, cer­
cate in questo documento una 
sola purolu di impegno o almeno 
di sollecitazione a far pagaie i 
ricchi e gli abbienti. 

rv'on la troverete; troverete si 
gli insulti ai i bolscevichi > e cioè 
agli operai, ai braccianti, ai sin­
daci comunisti e socialisti, i qua­
li combattono in queste ore la 
grande battaglia sulle rive del 
Po e danno una testimonianza 
indimenticabile del loro patriot­
tismo. Troverete l'offesa indegna 
alla parte più povera della na­
zione; comprenderete da quelle 
parole i torbidi motivi per cui 
dalle autorità costituite si boi­
cottano l e iniziative delle orga­
nizzazioni popolari, si respingo­
no delittuosamente le braccia che 
si offrono per salvare i perico­
lanti e le case del popolo cbe si 
aprono alla ospitalità. 

Troverete insomma l'odio di 
parte più sfrenato. Sappia il po­
polo dalla sciagura trarre la for­
za anche per vincere questo odio. 

PIETRO INGRAO 

DA UNO DEI N0ST1I INVIATI 
t 

ADRIA, 19. La zona allagata 
dalla spaventosa piena del Po mi­
surava a mezzogiorno di oggi, 650 
chilometri quadrati. Un mare tem­
pestoso di ncqua giallastra che si 
perde a vista d'occhio e supera di 
ben tre volte la superfìcie del lago 
Maggiore In questa zona si sta 
^volgendo un dramma terribile che 
noi stessi abbiamo vissuto e vi­
viamo. 

Siamo tra i pochi giornalisti che 
sono arrivati alno ad Adria. Da 
tre giorni, interminabili- e ango­
sciosi, questo grosso centro .il se ­
condo del Polesine, dopo Rovigo, 
situato presso l'antica foce del Po, 
intieramente circondato dall'acqua 
e quasi tutto sommerso ad esclu­
sione di una piccola area centrale 
intorno alla piazza Garibaldi, lan­
cia, senza tregua disperati appelli 
di soccorso attraverso l'unico, esi­
le, precario collegamento con la 
terra: Un filo telefonico. L'ultima 
via che collegava Adria al resto 
del mondo, quella verso Cavarzere 

I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO PER L'ALLUVIONE 

Tassa indiscriminata 
invece di colpire i ricchi ! 

// Consiglio dei ministri stanzia 22 miliardi ri­
cavabili da un'addizionale sulle imposte dirette 

Le gravi condizioni della Valle 
Padana hanno tenufo occupato ieri 
H Consiglio dei Ministri per e»rea 
sei ore. Esaminata la Situazione, 
fatto un primo bilancio dei gravis­
simi darmi subiti dalla intera eco­
nomia nazionale colpita in una del­
le zone più fertili e p.ù ricche di 
opere, 1 ministri sono giunti alla 
decisione di stanziare appena 30 
miliardi del tutto inadeguato alla 
vastità della sciagura. Inoltre, di 
questa somma 22 rou-.ard: grave-
anno qua3i interamente sulie spal­

le classi meno abbienti. La coper­
tura della somma stanziata verrà 
infatti raggiunta, secondo J decre­
to approvato dal governo, con la 
istituzione di una addizionale del 
cinque per cento su tutte le impo­
ste dirette, le quali comprendono, 
come fonte maggiore d: reddito. 
ricchezza mobile e complementare, 
e - cioè* le imposte che colpiscono 
più duramente di ogni altra cate­
goria d: Cuotnbuen:.. i lavoratori 
a reddito fisso. L'addizionale larà 
applicata, nel 1952, anche alle im­
poste ^ui fabbricati e sui terreni, 
alle imposte di registro, di succes­
sione e d. mano morta. Xessur.a 
differenza è stata però stabilita dal 
governo ne: confronti dei contn-
bueaT a reddito fisso. Es>: dovran­
no pertanto pagare nella <4essa 
proporzione dee contrìbuent. più, 
ricchi, i quali, come è noto, fanno 
parte, nella maggior parte dei casi, 
della ca tega ri a degli evasori fiscali. 

Per gli altri 8 mil ardi, necessari 
per coprire le spese del program­
ma. il governo ha annunciato che 
farà ricorso al Focdo Lire. 

Altra m:.«ura del Hutto insuffi­
ciente approvata dal Consiglio con­
cerne :i trattamento che sarà ri-
seri ato ai profughi delle zone inon­
date. Secondo il Consiglio dei Mi­
ni str., ai profughi dovranno accon­
tentarsi di un sussidio giornaliero 
di 250 lire se capì famiglia, e di 
L. 100 se membri delle famiglie 
private di ogni loro bene. Per la 
assistenza prevista da tale decreto 
il governo ha stanziato la somma 
assolatamente redicola di due mi­
liardi di lire. ' 

Inoltre il Consiglio ha approvato 
un decreto legge per la sospen­
sione dei temóni convenzionali e 
legali nelle zone alluvionate. La 
moratoria — poiché di ejoesto si 
tratta — verrà applicata soltanto 

del Comasco, enolude Quindi la Ca­
labria, la Sicilia e la Sardegna che 
pure hanno sofferto gravi danni 
per le recenti alluvioni. Come ul­
tima misura il governo ha appro­
vato il lancio di un prestito na­
zionale il quale dovrebbe servire 
ad attuare in programma di - a p e -
re di prevenzione», per regolare e 
controllare il corso dej fiumi e dei 
torrenti, che senza dubbio sareb­
be stato molto meglio avere ini­
ziato già da tempo 

era stata tagliata all'improvviso 
proprio quando, ad opera di al­
cuni volenterosi .si stava organiz­
zando il primo esodo delle donne 
e dei bambini in condizioni fisiche 
e morali più depresse. • 

Da quel momento la città è di­
venuta un'isola semisommersa: una 
isola senza una barca. Comincia­
rono ben presto a mancare i vi­
veri, l'acqua potabile, medicinali 
per gli ammalati nei quartieri più 
periferici e più poveri, la minac­
cia della fame e della sete pren­
deva consistenza di minuto in mi­
nuto paurosa e terribilej-.La -voci 
sempre .più-rauche eh» » ttucoe-
devano all'estremità del filo per 
gridare al soccorso, finivano col 
ripetere insistentemente: <« Siamo 
senza viveri, mandateci viveri al 
più presto- latte per i bambini e 
per ì vecchi, pene per tutti >.. 

L'assedio è stato rotto ieri sera 
soltanto e stamane, da alcuni anfi­
bi provenienti da Cavarzere e da 
Corbole: qualche lancio di viveri 
con paracadute è ' stato effettuato 
da aerei verso mezzogiorno, ma la 
maggior Darle del materiale è fi­
nito in acqua. Più tardi ancora 
sono giunti altri anfibi carichi di 
viveri Ma questi primi soccorsi 
non rappresentavano che poche 
briciole e ventimila, ripetiamo, so­
no le persone da sfamare solo nel 
centro senza contare le altre quin­
dicimila sparse nelle frazioni, nei 
borghi, nei casolari isolati tuttora 
in pericolo di vita. L'evacuazione 
richiederà una settimana, forse più 
e quelli che restcno hanno bisogno 
di mangiare fino alla fine. 

Abbiamo appreso che all'appello 
di Adria tutta l'Emilia aveva ri­
sposto intensificando i suo: prepa­
rativi e i suoi innumerevoli atti e 
le iniziative di soccorso e di soli­
darietà. Da Modena era partita. 
stamane all'alba, un'autocolonna 
organizzata dalla Cd.L. con na­
tanti e barche. I vai oro r. compa­
gni di Modena intendevano pun-
tar*' direttamente va Adria con i 
loro mezzi appositamente appre­
stati risalendo la corrente della 
rotta per porcare una ingente 
quantità di farina, pane e altri vi­
ver: per la popolazione. 

Ma la colonna veniva fermata 
al Po. per ordine dei prefetti di 
Mantova e di Ferrara e sembra 
rhr sia ancora trattenuta non si 

sa per quale assurdo motivo. Una 
colonna eli viveri bloccata da una 
stolta difficoltà burocratica o piut­
tosto da un criminoso arbitrio po­
litico a pochi chilometri, mentre 
qui i bambini piangono per la fa­

me. Le acque irrompenti intorno 
alla città continuano a salire di 
livello, sconvolgendo ì paesi cir­
costanti, da Lama fino a Cavarze 
re e ì grossi e popolosi comuni 
verso il mare, ciascuno con oltre 
diecimila abitanti. 

Solo 150 natanti sono a disposi 
zionc del comitato di emergenza 
per salvare la popolazione di Adria 
Commovente l'eroismo di soldati, 
cittadini, volontari, ma con questi 
limitati mezzi occorreranno non 
meno di dieci giorni per evacuare 
tutti gli assediati. 

Nella giornata di oggi sono state 
evacuate circa duemila persone 
dando la precedenza agli ammala­
li, ai bambini, ai vecchi, alle don­
ne. Altre duemila circa hanno 
preso la direzione del nord verso 
gli argini dell'Adige. L'esodo si 
svolge spesso in condizioni assai 
pericolose con esili barche condot­
te a remi dai barcaioli di Goro, 
di Portotolle. di Corbole. di altri 
centri del Delta che sono stati i 
primi ad accorrere in Adria al­
lagata. Viaggiano su queste acque, 
mosse e percorse da correnti con-

GUIDO NOZZOLI 
(Continua la C. patina 7. colonna) 

LA «BANDE SOTTOSCRIZIONE 

Slancio di adesioni 
attorno alla CGIL. 

La Segreteria della Confederazione Generale Italiana del ' 

Lavoro comunica: . , 

Alla iniz iat iva lanciata sabato scorso dal la CGIL di c o -
cos t i tus ione di un Comitato Naz iona le di Sol idarietà Po -
polare per gl i a l luvionat i h a n n o aderi to f inora le seguent i 
organizzaz ioni : ' " 

I.N.C^A. — U.D.L — « Unità » — « Avanti! » — Lega 
Nazionale delle Cooperative — Associazione Comuni Demo* 
erotici — A.N.PJ. 

Al Comita to c h e ha già iniz iato i suoi lavori sono per­
v e n u t e le pr ime sot toscr iz ioni , o l tre ai 5 mi l ioni già stan­
ziati dalla CGIL. ' •• 

Il Comita to di Sol idarietà P o p o l a r e per gli a l luvionat i , . 
data l 'urgenza e la gravità del la s i tuazione de l l e p r o v i n c e > 
co lp i t e , ha già dec i so di inviare al le Camere Confedera l i de l 
Lavoro , p e r c h è s iano m e s s e a d i spos iz ione de i r ispett iv i Cô > 
ruitati Prov inc ia l i di Sol idarietà le seguent i s o m m e : • 

Tre mi l ion i a R o v i g o , 2 mi l ion i a Ferrara, 2 mi l ion i a 
P a d o v a . 2 mi l i on i a Mantova e 1 m i l i o n e r i spe t t ivamente a 
Parma, R e g g i o Emi l ia e M o d e n a . 

Il Comita to di Sol idarietà ha stabi l i to di attr ibuire al-
PU.D.I . il c o m p i t o di s t imolare e coord inare l 'opera d i assi­
s tenza per i figli degl i a l luv ionat i n o n c h é il l oro a l logg io 
presso tutt i co loro c h e offrono ospita l i tà . 

Il Comitato ha cos t i tu i to u n a Segreter ia p e r m a n e n t e 
c h e ha sede presso la C G I L e p r o v v e d e r e d i r e t t a m e n t e al" 
l 'opera di raccolta de i f o n d i p r o v e n i e n t i da tut ta I ta l ia e d 
alla d is tr ibuzione ne l l e var i e prov inc ia a l luv ionate . ' 

La raccolta di indument i e di v iver i c h e è già i n corso 
a cura dei Comitat i Prov inc ia l i di Sol idarietà dovrà cont i ­
nuare. I gener i racco l t i saranno inviat i d i r e t t a m e n t e ai Co­
mita t i Prov inc ia l i de l l e prov inc i e c o l p i t e e da es s i distr ibuit i . 

Sugli aspet t i p iù part icolari del la raccolta e del la di* 
s t t i b u z i o n e i l Comi ta to N a z i o n a l e h a già impart i t e l e oppor- -
tune dispos iz ioni . •• -

A Cavarzere l'onda fangosa del Po 
butte contro gii argini dell'Adige 

li comitato d'emergenza di Rovigo denuncia lo scandaloso sabotaggio deh 
le autorità - Messaggio di J7 sindaci del Polesine al Presidente Einaudi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
CAVARZERE. 19. — Sotto un 

cielo piovoso è continuato per tut­
ta la giornata lo sgombero di Ca-
vàrzese. invasa dalla tragica ma­
rea del Po. Ventimila abitanti 
hanno finora abbandonato le loro 
case, ma di questi solo cinquemila 
si sono lasciati convincere di par­
tire per Venezia o altre località. 

Gran parte della popolazione ha 
ammassato sull'argine destro del­
l'Adige !e poche masserizie tratte 
in salvo e li. nell'atmosfera con­
vulsa e dolorante di una retrovia 
de] fronte di battaglia, aspetta che 
l'acqua cali. Altre migliaia di eva­
cuati si stipano nelle case, nei gra­
nai e nelle stalle della riva sini­
stra - dell'Adige, dove l'acquu non 
può arrivare se non nel taso, or­
mai escluso, che l'Adige rompa es­
so pure gli argini. La situazione al 
calar della notte è !a seguente: la 
marea limacciosa del Po. prove­
niente da Adria, sommerge tutte !e 
frazioni della riva destra dell'Adi­
ge: Grignella. Ca* Labia, Punta 
Pali. Gallianta. Revoltante. Chie-
sazza. Ca' Molin. Ca' Bnani. Botta. 
Barbarighe Gli abitanti, che han­
no redento la loro terra in lunghi 
anni di duro lavoro, devono essere 
tratti a forza fuori delle c.ise per 
essere caricati 6ul!e barche e sui 
mezzi anfibi di salvataggio. 

punti raggiungeva i quatti o metri. 
è calata nelle ultime ore di dieci 
centimetri. Il municipio e s'1 altri 
«diftei pubblici sono 6tati tutti tra­
slocati ?ià da ieri nella riva sini­
stra dell'Adige, e i comunicati del 
Comitato di emergenza, di cui è 
presidente il sindaco compagno Al-
bertm, hanno reso noto che la si­
tuazione permane ancora grave per 
il pericolo di crolli di case. Le 
acque hanno travolto oggi il capan­
none del Consorzio agrario, nume­
rose case di Gallianta e tutte le ba­
racche di abitazione che sorgevano 
presso il campo sportivo. Si calcola 
che oltre seimila ettari siano allagati 
a Cavarzere e che numerosi canali 
siano stali distrutti per sempre 
dalla furia delle acque. Secondo i 
tecnici del Genio civile et vorran­
no da tre a sei mesi prima che 
molte zone de! Cavarzerano tor­
nino a riemergere. 

A tarda «era si è diffusa la no­
tizia di un provvedimento prefet­
tizio che offende per la sua fazio­
sità tutta la popolazione, affratel­
lata come non mai dalla dura lotta 
per la vita. Infatti, in aperta vio­
lazione alle leggi comunali il pre­
fetto dì Venezia ha firmato un de­
creto col quale l'amministrazione 
popolare di Cavarzere. che aveva 
egregiamente diretto l'azione per la 
salvezza dei cittadini dando vita 

[ad un attivo e benemerito cornila 
A Cavarzere l'acqua, che in più Ito d'emergenza, viene sostituita da 

Il nostro Paese colpito dalla sciagura 
non può ospitare un consiglio di guerra 

Jl programma dell'Assemblea -Nazionale per i l Disarmo e la Pace - La campagna di pace 

L'invito rivolto aal v«e-prest-
denfe dei Senato, compagno Mauro 
Scoccimarro. all'on. De Gasperi 
perchè in questo momento di tra­
gedia nazionale non si tenga a Ro­
ma il Consiglio Atlantico, ha pro­
vocato profonda soddisfazione in 
tutta Italia. Da ieri mattina hanno 
cominciato a giungere le adesioni: 
sono telegrammi, ordini del giorno, 
mozioni, approvati in assemblee di 
fabbrica e di azienda, votafc da 
organizzazioni - sindacali e demo­
cratiche, inviati da gruppi di citta­
dini e da singole persone. Notizie 
di riunioni popolari di protesta 
contro la riunione romena del mas­
simo organiamo del Patto Allanri-
c pervengono continuamente dai 
pm dive-riti eantri, grandi e picco­
li. fci tutte queste prese di posi­
zione si sottolinea il fa«o offenr 
sivo. • aaostruoso che, proprio nei 
giorni te cai tutto il Paeae ai vol­
ge eoa cenoMCìone e spirito di ao-
Laarie* ali* zone colpite dalla 
sciagura, si voafta taner neHa Ca­
pitala un'aasenMea che nrovacbe-
retobe divisioni • confaastt ira ali 
italiani a duftrarrebbe da queSo 
eh* è a proda» dovere attornia di 
ciascuno, autorità a cntadiaL 

La propos*a dai eompagni Scoc-
eimarro. Rosale, Giancarlo Pajetla, 
Grieeo a Bolojsasi ha dnnoctnto 

la 

telegramma a De G&speri — «di 
corrispondere ai sentimenti miglio-
r, cbe debbono oggi animare tut­
ti gì: italiani •. 

Non sembra, purtroppo, ohe & 
governo De Gasperi e i caporioni 
atlantici che j^anno confluendo a 
Roma abbiano avuto questa ela­
mentare «ensibilita. abbiano sen­
ato quale fosse non solo il desi­
derio unanime del popolo italia­
no, ma anche H loro preciso do­
vere sociale e umano. La prepa­
razione del Consiglio Atlantico 
prosegue infatti a ritmo accelerato. 
Già nel pomeriggio di ieri il Co­
mitato Militare del Patto Atlanti­
co ha tenuto una riunione prepa­
ratoria di due ore al Foro Ittdico, 
dove il 24 prossimo si riunirà 9 
Corutglio. La riunione militare, 
ohe ai svolge «otto la presidenza 
del miera le americano Bradiey a 
con la partecipazione dei capi di 
S. M. dei paesi atlantici, ripren­
derà stamattina aHe 1. 

Cosi, nienti* intere ragioni ite-
liane, dalla Valpadana aHe avola, 
sono sotto i l peso delia sranfetra, 
mentre in BMÌÌC zane ndn A è an­
cora cominciato seppure a 
lare i danni, che anuoonAano 
pleasivnxnctrte •— assai 
a diverse centinaia-dì nnliardi, 
auSa rtye del Tsvere i fonerai! 

reclamare nuovi sacrifìci al popo­
lo italiano e agli altri popoli eu­
rope,, a richiedere o =tanzìamen-
to di centinaia e centinaia di mi­
liardi per le sciagurate spese di 
riarmo. 

Sono attesi tra gli altr: a Roma 
il Segretario americano alla guer­
ra, Lovett, e il segretario ameri­
cano per l'Esercito, F. M- Pace, 
reduci entrambi da una «ispezio­
n e » nella Germania di Bonn, do­
ve hanno concordato con Adenauer 
e Me Cloy le modalità deOa par­
tecipazione delle divisioni tede­
sche all'esercito atlantico. L'acce­
leramento del riarmo tedesco rap­
presenta infatti uno dei temi cen­
trali del Consiglio. 

Mentre cresce rindignazione ' • 
l'opposizione popolare all'assem­
blea dei guerrafondai atfanticL vi­
vissimo interesse ha suscitato la 
eontemporanea convocazione a Ro­
ma (24-15 novembre) dell'Aasenv 
bien Nazionale per II disarmo e 
la Race. I tarai dell'assemblea, che 
ai aprirà sabato alla ora 15 al 
cinema Rivoli, sono i seguenti: 
t P r o b i t à * politici « proposte di 
disarmo; Riflessi del disarmo «nl-
Veconosnia italiana: BUaxteio di pa­
ca per Si difesa deRa c o n a n ita­
liana; La V o n a Annate.italiana a 
i problemi dalla dlfaan nazionale; 

miglia nel momento attuale; Le 
prospettive attuali delle giovani 
generazioni e le possibilità di un 
avvenire libero e felice ». 

Numerose delegazioni sono già 
annunciate da vane province. Da 
Alessandria è previsto l'arrivo di 
15 personalità; 50 ne giungeranno 
dal Veneto; la delegazione di Pa­
dova comprenderà il prof. Egidio 
Meneghetti, gli insegnanti univer­
sitari Bruno Francescon, Semera­
no, Decima, Sartori; di Bolzano sa­
ranno presenti A gen. Volpi e il 
coL Ricci; 20 delegati verranno da 
Livorno. 

l a relazione « • • l' iaaadiu deci­
sane di tenere a Rena, aulgrads 
tatU. B Csnsigli* Atlantico, i par-
tigiaai dalla pace vanno anche in-
teasificaada la raccolta delle firme 
tetta l'Appello di Berti*» per «n 

•a»tr» tra i « n a n e Grandi. A 
Naaali saaa state sancrate le àraae 
delTaapeUa di Staccatala, et 
714jas adr rissa. Ad Aaeaaa » U 
g i a n i sssw state raccolte 4t sai 

le U3 arila adesiaaL Tra 
U 1 t i l 11 Mveatare a Tarma ai 

ranist i 41 mila flraw, a MI­
SS arila, a Varca* » mite, ad 

U saRa; • ajaaat̂ aMmm eH-
W à V B B B R M J V apBJ^PVeraRVjSjr R^B*TsYV*^V%qpT^nR' "ss" 

un commissario prefettizio e l'at­
tività del sindaco e del consiglio 
comunale è limitata all'ordinarla 
amministrazione. Il comitato co­
munale di soccorso ha respinto 
unanime il decreto prefettizio riaf­
fermando la fiducia della popola­
zione nell'opera del'Comune. 

— — — G ' M* 

La situazione a Rovigo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROVIGO, 19. — Oltre alle TC 
sponsabilità che già gravano sul 
governo per l'immane disastro del 
Polesine, altre se ne aggiungono 
in questi giorni a causa dell'incre­
dibile faziosità delle autorità. 

Anche contro 11JJ>.I., che ave­
va offerto ospitalità per diecimila 
bambini e mamme che avrebbero 
dovuto esser trasportati a Bolo­
gna, Modena, Reggio, Genova, Mi­
lano, Brescia, Firenze, Feltre, Ve­
rona, Pescara, Novara, si è scate­
nato il rabbioso sabotaggio cle­
ricale. Rappresentanti delle orga­
nizzazioni cattoliche e della polizia 
si recano infatti nei luoghi ove gli 
alluvionati sono stati raccolti e li 
diffidano a partire con i mezzi of­
ferti dalle organizzazioni democra­
tiche. Gli argomenti che vengono 
usati sono: « I comunisti vi lasce­
ranno in mezzo alla strada», op­
pure: « I comunisti vi mandano a 
finire nelle case, dei senza Dio »; 
alcune famiglie, nell'abbattimento 
della immane sciagura, prestano 
fede alle calunnie e alle provo­
cazioni e finiscono nelle scuole e 
negli ospedali. 

Quest'azione diffamatoria è tan­
to più odiosa in quanto ai va svi­
luppando con slancio la meravi­
gliosa opera di soccorso. Gruppi 
di donne deIlTJ.D.1. si recano con 
i camion di viveri o con barche 
a raggiungere le zone colpite do­
ve si trovano ancora gli alluvio­
nati. e spesso si trovano a dover 
superare indescrivibili difficoltà. 
Questa mattina, ad ' esempio, un 
camion proveniente da Montova e 
carico di viveri, mentre si dirige­
va verso Villadose è stato travolto 
dall'acqua. Tre donne hanno fati­
cosamente raggiunto a nuoto la vi­
cina Villadose mentre il camion 
scompariva nell'acqua. I nomi di 
queste donne, tutte e tre studen­
tesse, Franca Nlcoletti, Leila Paga. 
ni. Casto Ines, vanno indicati al-
l'ammirazione dì tutte le donne 
italiane come esempio di abnega 
zinne e di ardimento. 

Un'altra gravissima, bruciante 
denuncia è stata poi elevata di 
fronte a tutta l'opinione pubblica 
dal Comitato d'emergenza di Ro­
vigo contro l'inqualificabile atteg­
giamento della Prefettura di Rovi­
go che ostacola e impedisce l'opera 
di soccorso prestata da centinaia di 
giovani lavoratori e studenti ac­
corsi da ogni parte dl tal is all'ap­
pello della • popolazione " pofesma 
La Prefettura è giunta al punte 
di negare ai gruppi di volontari 
irobarcasionL ' messi di tr^morto. 
stivali a altro materiale che giacr 
inutilizzato, mentre migliala • di 
persone arnnnate, ancora bloccate 
dalle aeque, • attendano nell'ango­
scia viveri e soccorsi. - * 

Il Comitato di emergenza della 
di Rovigo fc* «amato In­

detto • per giovedì ' una riunione , 
nella quale sarà discusso il se­
guente ordine del giorno: proble­
mi più. urgenti dell'assistenza im­
mediata, sistemazione del profughi; 
necessità di una legge speciale per 
la ricostruzione e per gli miet i - J 
nizzi; problemi idrici del bacino >] 

Al Presidente della Repubblica, 
Einaudi, è stato fatto pervenire il 
seguente messaggio firmato dal 
Presidente deU'arnmxnistrazione 
provinciale di «Rovigo e da 37 sin- • 
daci del polesine, a nome della 
provincia e di 37 amministrazioni 
Comunali aderenti alla lega dei co­
muni democratici: 

« L e rivolgiamo il massimo rin­
graziamento per la visita che Fila 
ha voluto fare al nostro disgrazia­
to polesine nell'immane sciagura 
che ha colpito le cose e gli abi­
tanti delle terre della nostra prò- " | 
vincia. La presenza del Capo del-
Io Stato ci conforta nella speranza 
che venga accelerata l'opera di 
soccorso, con alloggi, vestiario, v i . 

PER GLI ALLUVIONATI 

Il P.C.I. e l'Unità 
danno dieci Bilioni 

Siamo in grado d i infor­
mare che, aderendo alla ini­
ziativa presa dalla CGIL, 1 
Partito Conranlsta italiano ha 
Mttoaeritto per g l i alluvionati 
la somma di 5 milioni. A sua 
vol ta l'Unità ha sottoscritta 
altri 5 milioni. Vie Nuove e 
Rinascita hanno sottoscritto 
25v mi la l ire ciascuna, mentre 
rUnioae Dosate Italiane ha 
aottoscfUta messo ss&iaae. A l ­
trettanto h a sattaseritto l 'As-
socJasione Italia-URSS. 

ogni località l e Camere del 
Lavar» stanno cast Unendo i 
Comitati di Solidarietà Popò 
lare, ai qaali aftmiseane l e 
offerte àx denaro, 
medicinali, viveri, ere. 

veri ed assistenza ai fanciulli, sus­
sidi • lavoro che non debbono 
mancare a coloro che tutto hanno ' 
perduto. Questa immediata opera -
di solidarietà di popolo e di prov­
videnza dello stato dovrà iniziare 
quella maggiore di rigenerazione 
d e i . . nostra provincia e delle altra . 
zone d'Italia, anche esse colpite, a 
trovare nell'unità di tutti gli ita­
liani l'impegno di tutte le forze 
del paese e l'impiego del pubblico 
denaro. Perda ci permettiamo di --
auspicare che ogni mezzo venga 
utilizzato par questa impresa gran­
diosa, che già impegna milioni di ' 
italiani per opere produttive e ài ' 
pace, • che non venga presa alcuna 
iniziativa che possa avvicinare £1 
pericolo di guerra nel nostro p a e - , 
se, che tanti dolori ha da Unirà . 
e cosi gravi miserie ha già cono. 
sciute. Con questa speranza a c e * 
me della nostra gente tanto dura* 
mente colpita Le rivolgiamo 1 
rispettosi ossequi». 
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